
15 - Lunedì della V settimana di Avvento - San Pietro Canisio, sacerdote e dottore della Chiesa - [I] - Benedetto il Signore Dio d’Israele 
Ez 36, 16. 22a. 29 - 38; Sal 105; Os 6, 1 - 6; Mt 21, 33 - 46 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.30  1º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

16 - Martedì - Commemorazione dell’annuncio a San Giuseppe - [P] - La casa di Davide e il suo regno saranno saldi per sempre 
2 Sam 7, 4 - 5a. 12 - 14a. 16; Sal 88; Rm 4, 13. 16 - 18; Mt 1, 18b - 24 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

09.30  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

15.30  BENEDIZIONE presso la SCUOLA MATERNA di Fornaci e la PRIMARIA di Briosco 

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  2º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

17 - Mercoledì - I FERIA PRENATALIZIA «Dell’Accolto» - [P] - Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

Rt 1, 1 - 14; Sal 9; Est 1, 1a - 1r. 1 - 5. 10a. 11 - 12; 2, 1 - 2. 15 - 18; Lc1, 1 - 17 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

10.45  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova» di Capriano 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco - SOSPESA -  
17.30  3º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

20.30  INCONTRO DI PREGHIERA PROPOSTO DALL’AZIONE CATTOLICA 
20.30  A TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» IN PREPARAZIONE AL NATALE IN CHIESA PARROCCHIALE A FORNACI 

18 - Giovedì - II FERIA PRENATALIZIA «Dell’Accolto» - [P] - Voglio renderti grazie in eterno 

Rt 1, 15 - 2, 3; Sal 51; Est 3, 8 - 13; 4 - 17i - 17z; Lc 1, 19 - 25 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  4º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

19 - Venerdì - III FERIA PRENATALIZIA «Dell’Accolto» - [P] - Misericordioso e pietoso il Signore, lento all’ira e grande nell’amore 

Rt 2, 4 - 18; Sal 102; Est 5, 1 - 8; Lc 1, 39 - 46 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.30  5º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

20 - Sabato - IV FERIA PRENATALIZIA «Dell’Accolto» - [P] - Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

Rt 2, 19 - 3, 4a; Sal 17; Est 7, 1 - 6; 8, 1 - 2; Lc 1, 57 - 66 

06.15  Preghiera d’Avvento per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.00 - 11.00  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE A BRIOSCO 
10.00 - 12.00  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE A CAPRIANO 
17.00  6º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica e la BENEDIZIONE DELL’ACQUA PER LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE a a Capriano 

21 - SESTA DOMENICA DI AVVENTO - DELL’INCARNAZIONE - [P] - Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore 
Is 62, 10 - 63, 3b; Sal 71; Fil 4, 4 - 9; Lc 1, 26 - 38a 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata da TUTTE LE CLASSI a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
14.30  FESTA DEGLI AUGURI: 7º Giorno della NOVENA DEL SANTO NATALE in Oratorio «San Luigi» a Briosco 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA SESTA SETTIMANA DI AVVENTO 

17.00  e la BENEDIZIONE DELL’ACQUA PER LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE a Fornaci 
19.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

15 Dicembre 2025 - 21 Dicembre 2025 

QUINTA DOMENICA DI AVVENTO - «Il Precursore» - Vieni, Signore, a salvarci 
Is Mi 5, 1; Mi 3, 1 - 5a. 6 - 7b; Sal 145; Gal 3, 23 - 29; Gv 1, 6 - 8. 15 - 18 

 

Carissimi tutti amati dal Signore, 

     con questa settimana entriamo nel vivo del TEMPO FORTE DELL’AVVENTO: le FERIE PRENATALI-
ZIE «DELL’ACCOLTO» e la SANTA NOVENA DI NATALE!!! Sono giorni privilegiati per mettersi ancora di più in ascolto di quella Parola 

che a breve si INCARNERÀ nel BAMBINO GESÙ!!! Giorni nei quali la stessa liturgia ci offrirà tantissimi spunti di meditazione che aiuta-

no il cuore ad aprirsi al MISTERO del «DIO - CON - NOI», l’EMMANUELE!!! Invito CIASCUNO, piccolo o grande, a prendersi l’impe-

gno di prepararsi ancora meglio all’imminenza della NASCITA DEL SIGNORE GESÙ attraverso la partecipazione o alla SANTA MESSA 

quotidiana durante le PRENATALIZIE «DELL’ACCOLTO» o a partecipare fedelmente alla SANTA NOVENA DI NATALE!!! Cari genitori, 

vi chiedo il coraggio di riorganizzare per quei NOVE giorni - cosa sono NOVE giorni su tutti i giorni dell’anno?!?! - gli impegni dei vostri 

figlie e figlie per potere condividere all’interno della Comunità Pastorale questi importantissimi appuntamenti!!! È un atto di coraggiosa 

testimonianza in un mondo sempre più scristianizzato questa scelta per quel SIGNORE GESÙ che a parole diciamo di amare, ma che 

purtroppo nei fatti questo amore lo tradiamo!!! Che cosa è saltare uno o due allenamenti che non salvano la vita a nessuno come invece 

fa il SIGNORE GESÙ che nasce PER NOI? VI ASPETTO INSIEME A GESÙ!!! 

 

 Intanto ci lasciamo aiutare anche da una splendida riflessione di PAPA BENEDETTO XVI offerta durante un’Udienza Generale il 

17 dicembre 2008: Cari fratelli e sorelle! Iniziano proprio oggi i giorni dell’Avvento che ci preparano immediatamente al Natale del Si-

gnore: siamo nella Novena di Natale che in tante Comunità cristiane viene celebrata con liturgie ricche di testi biblici, tutti orientati ad 

alimentare l’attesa per la nascita del Salvatore. La Chiesa intera in effetti concentra il suo sguardo di fede verso questa festa ormai vicina 

predisponendosi, come ogni anno, ad unirsi al cantico gioioso degli Angeli, che nel cuore della notte annunzieranno ai pastori l’evento 

straordinario della nascita del Redentore, invitandoli a recarsi nella grotta di Betlemme. Là giace l’Emmanuele, il Creatore fattosi creatu-

ra, avvolto in fasce e adagiato in una povera mangiatoia (cfr Lc 2, 13 - 14). Per il clima che lo contraddistingue, il Natale è una festa uni-

versale. Anche chi non si professa credente, infatti, può percepire in questa annuale ricorrenza cristiana qualcosa di straordinario e di 

trascendente, qualcosa di intimo che parla al cuore. È la festa che canta il dono della vita. La nascita di un bambino dovrebbe essere 

sempre un evento che reca gioia; l’abbraccio di un neonato suscita normalmente sentimenti di attenzione e di premura, di commozione 

e di tenerezza. Il Natale è l’incontro con un neonato che vagisce in una misera grotta. Contemplandolo nel Presepe come non pensare ai 

tanti bambini che ancora oggi vengono alla luce in una grande povertà, in molte regioni del mondo? Come non pensare ai neonati non 

accolti e rifiutati, a quelli che non riescono a sopravvivere per carenza di cure e di attenzioni? Come non pensare anche alle famiglie che 

vorrebbero la gioia di un figlio e non vedono colmata questa loro attesa? Sotto la spinta di un consumismo edonista, purtroppo, il Natale 

rischia di perdere il suo significato spirituale per ridursi a mera occasione commerciale di acquisti e scambi di doni! In verità, però, le 

difficoltà, le incertezze e la stessa crisi economica che in questi mesi stanno vivendo tantissime famiglie, e che tocca l’intera l’umanità, 

possono essere uno stimolo a riscoprire il calore della semplicità, dell’amicizia e della solidarietà, valori tipici del Natale. Spogliato delle 

incrostazioni consumistiche e materialistiche, il Natale può diventare così un’occasione per accogliere, come regalo personale, il messag-

gio di speranza che promana dal mistero della nascita di Cristo. Tutto questo però non basta per cogliere nella sua pienezza il valore 

della festa alla quale ci stiamo preparando. Noi sappiamo che essa celebra l’avvenimento centrale della storia: l’Incarnazione del Verbo 

divino per la redenzione dell’umanità. San Leone Magno, in una delle sue numerose omelie natalizie, così esclama: «Esultiamo nel Si-

gnore, o miei cari, ed apriamo il nostro cuore alla gioia più pura. Perché è spuntato il giorno che per noi significa la nuova redenzione, 

l’antica preparazione, la felicità eterna. Si rinnova infatti per noi nel ricorrente ciclo annuale l’alto mistero della nostra salvezza, che, pro-

messo, all’inizio e accordato alla fine dei tempi, è destinato a durare senza fine» (Homilia XXII). Su questa verità fondamentale ritorna più 

volte San Paolo nelle sue lettere. Ai Galati, ad esempio, scrive: «Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 

donna, nato sotto la Legge ... perché ricevessimo l’adozione a figli» (4, 4). Nella Lettera ai Romani evidenzia le logiche ed esigenti conse-

guenze di questo evento salvifico: «Se siamo figli (di Dio), siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte 

alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria» (8, 17). Ma è soprattutto San Giovanni, nel Prologo del quarto Vangelo, a medi-

tare profondamente sul mistero dell’Incarnazione. Ed è per questo che il Prologo fa parte della liturgia del Natale fin dai tempi più anti-

chi: in esso si trova infatti l’espressione più autentica e la sintesi più profonda di questa festa e del fondamento della sua gioia. San Gio-

vanni scrive: «Et Verbum caro factum est et habitavit in nobis / E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). A 

Natale dunque non ci limitiamo a commemorare la nascita di un grande personaggio; non celebriamo semplicemente ed in astratto il 

mistero della nascita dell’uomo o in generale il mistero della vita; tanto meno festeggiamo solo l’inizio della nuova stagione. A Natale 

ricordiamo qualcosa di assai concreto ed importante per gli uomini, qualcosa di essenziale per la fede cristiana, una verità che San Gio-

vanni riassume in queste poche parole: «il Verbo si è fatto carne». Si tratta di un evento storico che l’evangelista Luca si preoccupa di 

situare in un contesto ben determinato: nei giorni in cui fu emanato il decreto per il primo censimento di Cesare Augusto, quando Quiri-

no era già governatore della Siria (cfr Lc 2, 1 - 7). È dunque in una notte storicamente datata che si verificò l’evento di salvezza che Israe-

le attendeva da secoli. Nel buio della notte di Betlemme si accese realmente una grande luce: il Creatore dell’universo si è incarnato 

unendosi indissolubilmente alla natura umana, sì da essere realmente «Dio da Dio, luce da luce» e al tempo stesso uomo, vero uomo. 

http://www.vatican.va/liturgical_year/advent/2008/avvento_2008_it.html
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUY.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PYA.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PX5.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PVL.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUY.HTM


Quel che Giovanni, chiama in greco «ho logos» - tradotto in latino «Verbum» e in italiano «il Verbo» - significa anche «il Senso». Quindi 

potremmo intendere l’espressione di Giovanni così: il «Senso eterno» del mondo si è fatto tangibile ai nostri sensi ed alla nostra intelli-

genza: ora possiamo toccarlo e contemplarlo (cfr 1 Gv 1, 1). Il «Senso» che si è fatto carne non è semplicemente un’idea generale insita 

nel mondo; è una «Parola» rivolta a noi. Il Logos ci conosce, ci chiama, ci guida. Non è una legge universale, in seno alla quale noi svol-

giamo poi qualche ruolo, ma è una Persona che si interessa di ogni singola persona: è il Figlio del Dio vivo, che si è fatto uomo a Betlem-

me. A molti uomini, ed in qualche modo a noi tutti, questo sembra troppo bello per essere vero. In effetti, qui ci viene ribadito: sì, esiste 

un senso, ed il senso non è una protesta impotente contro l’assurdo. Il Senso ha potere: è Dio. Un Dio buono, che non va confuso con 

un qualche essere eccelso e lontano, a cui non sarebbe mai dato di arrivare, ma un Dio che si è fatto nostro prossimo e ci è molto vicino, 

che ha tempo per ciascuno di noi e che è venuto per rimanere con noi. È allora spontaneo domandarsi: «È mai possibile una cosa del 

genere? È cosa degna di Dio farsi bambino?». Per cercare di aprire il cuore a questa verità che illumina l’intera esistenza umana, occorre 

piegare la mente e riconoscere la limitatezza della nostra intelligenza. Nella grotta di Betlemme, Dio si mostra a noi umile «infante» per 

vincere la nostra superbia. Forse ci saremmo arresi più facilmente di fronte alla potenza, di fronte alla saggezza; ma Lui non vuole la no-

stra resa; fa piuttosto appello al nostro cuore ed alla nostra libera decisione di accettare il suo amore. Si è fatto piccolo per liberarci da 

quell’umana pretesa di grandezza che scaturisce dalla superbia; si è liberamente incarnato per rendere noi veramente liberi, liberi di 

amarlo. Cari fratelli e sorelle, il Natale è un’opportunità privilegiata per meditare sul senso e sul valore della nostra esistenza. L’approssi-

marsi di questa Solennità ci aiuta a riflettere, da una parte, sulla drammaticità della storia nella quale gli uomini, feriti dal peccato, sono 

perennemente alla ricerca della felicità e di un senso appagante del vivere e del morire; dall’altra, ci esorta a meditare sulla bontà miseri-

cordiosa di Dio, che è venuto incontro all’uomo per comunicargli direttamente la Verità che salva, e per renderlo partecipe della sua 

amicizia e della sua vita. Prepariamoci, pertanto, al Natale con umiltà e semplicità, disponendoci a ricevere in dono la luce, la gioia e la 

pace, che da questo mistero si irradiano. Accogliamo il Natale di Cristo come un evento capace di rinnovare oggi la nostra esistenza. 

L’incontro con il Bambino Gesù ci renda persone che non pensano soltanto a se stesse, ma si aprono alle attese ed alle necessità dei fra-

telli. In questa maniera diventeremo anche noi testimoni della luce che il Natale irradia sull’umanità del terzo millennio. Chiediamo a 

Maria Santissima, tabernacolo del Verbo incarnato, e a San Giuseppe, silenzioso testimone degli eventi della salvezza, di comunicarci i 

sentimenti che essi nutrivano mentre attendevano la nascita di Gesù, in modo che possiamo prepararci a celebrare santamente il prossi-

mo Natale, nel gaudio della fede e animati dall’impegno di una sincera conversione. Buon Natale a tutti! 
 

 In questo percorso di avvicinamento al SANTO NATALE DI GESÙ non può mancare l’accompagnamento di MARIA!!! In questi 

giorni la stiamo ricordando per diverse Sue apparizioni a favore dell’umanità, ma soprattutto, per noi ambrosiani, la ricorderemo proprio 

nella sua DIVINA MATERNITÀ!!! Lasciamoci prendere per mano da questa MADRE tenerissima per giungere al SUO FIGLIO GESÙ!!! 

 A MARIA, Nostra Signora di Loreto!!! 

 O Maria, Vergine immacolata per la tua Santa Casa che gli angeli trasportarono sull’ameno colle di Loreto, 
 rivolgi il tuo sguardo benigno su di noi. 
 Per le Sacre Mura ove nascesti e vivesti fanciulla nella preghiera e nell’amore più sublime; 
 per le pareti fortunate che udirono il saluto dell’Angelo che ti chiamava: «Benedetta fra tutte le donne» 
 e che ci ricordano l’Incarnazione del verbo nel Tuo purissimo seno; 
 per la Santa Casa ove vivesti con Gesù e Giuseppe e che nel corso dei secoli 
 fu meta ardentemente desiderata dei Santi che si stimarono fortunati imprimere ardenti baci sulle Tue Sacre Mura, 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiornamento delle cellette. Come avete potuto notare piano piano vengono sistemate anche tutte 

le questioni rimaste un po’ in sospeso per via di tanti impicci burocratici. Vediamo il frutto della generosità di questa settimana che con-

templa anche il frutto delle BENEDIZIONI!!! Per Briosco abbiamo avuto un risveglio positivo di generosità: Euro 3000 dalle BENEDI-
ZIONI; Euro 6000 da due Famiglie che ringrazio vivamente per avere effettuato i BONIFICI. GRAZIE INFINITE!!! Per Capriano: Euro 
800 dalle BUSTE; Euro 250 dalle BENEDIZIONI; Euro 150 dalle «PIETRE DI SANTO STEFANO» per la caldaia nuova dell’Oratorio 

(ovviamente non conteggiati per il Lavori, ma a parte). Cominciamo a conteggiare le cellette anche per Fornaci: Euro 1450 dalle BENE-
DIZIONI. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA CO-
MUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSI-
BILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO 
INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parrocchia di Capriano il tempo limite per la Detrazione è concluso. Le offer-

te non potranno essere più detratte. Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - 
pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova 
pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta 

chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 14 DICEMBRE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1051 (+ 180) = Euro 52.550 - rimanenza Euro 22.450. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 112 (+ 2) = Euro 5.600 - rimanenza Euro 11.400. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1231 (+ 24) = Euro 61.550 - rimanenza Euro 108.150. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 29 (+ 29) = Euro 1.450 - rimanenza Euro 268.550. 

 concedici le grazie che umilmente ti chiediamo 
 e dopo quest’esilio la fortuna di venire a ripeterti in Cielo il saluto dell’Angelo: Ave Maria. 

 

 A MARIA, Nostra Signora di Guadalupe!!! Preghiera pronunciata il 23 gennaio 1999 da SAN GIOVANNI PAOLO II nell’omelia della 

Santa Messa per la conclusione del Sinodo dei Vescovi per l’America. 

 O Madre! 
 Tu conosci le vie che seguirono i primi evangelizzatori del Nuovo Mondo, dalle isole Guanahani e La Española 
 alle foreste dell’Amazzonia e alle vette andine, 
 giungendo fino alla terra del Fuoco nel Sud e ai grandi laghi e alle montagne del Nord. 
 Accompagna la Chiesa che svolge la sua opera nelle nazioni americane 
 affinché sia sempre evangelizzatrice e rinnovi il suo spirito missionario. 
 Incoraggia tutti coloro che dedicano la propria vita alla causa di Gesù e alla diffusione del suo Regno. 
 O dolce Signora del Tepeyac, Madre di Guadalupe! 
 Ti presentiamo questa moltitudine incalcolabile di fedeli che pregano Dio in America. 
 Tu che sei entrata nel loro cuore, visita e conforta i focolari domestici, le parrocchie e le Diocesi di tutto il Continente. 
 Fa’ sì che le famiglie cristiane educhino in modo esemplare i propri figli nella fede della Chiesa e nell’amore del Vangelo, 
 affinché siano un vivaio di vocazioni apostoliche. 
 Volgi oggi il tuo sguardo verso i giovani e incoraggiali a camminare con Gesù Cristo. 
 O Signora e Madre d’America! 
 Conferma la fede dei nostri fratelli e sorelle laici, 
 affinché in tutti i campi della vita sociale, professionale, culturale e politica 
 agiscano conformemente alla verità e alla legge nuova che Gesù ha portato all’umanità. 
 Guarda propizia all’angustia di quanti soffrono per la fame, la solitudine, l’emarginazione o l’ignoranza. 
 Facci riconoscere in essi i tuoi figli prediletti e infondici l’impeto della carità per aiutarli nei loro bisogni. 
 Vergine Santa di Guadalupe, Regina della Pace! 
 Salva le nazioni e i popoli del Continente. 
 Fa’ sì che tutti, governanti e cittadini, imparino a vivere nell’autentica libertà 
 agendo secondo le esigenze della giustizia e il rispetto dei diritti umani, affinché la pace si consolidi definitivamente. 
 A te, Signora di Guadalupe, Madre di Gesù e Madre nostra, 
 tutto l’affetto, l’onore, la gloria e la lode costante dei tuoi figli e delle tue figlie d’America! 
 

 A MARIA, Nostra Signora dell’INCARNAZIONE!!! 

 1. O Purissima Vergine Maria, che nella tua Immacolata Concezione 
  fosti fatta dallo Spirito Santo eletto Tabernacolo della Divinità, prega per noi. 
  Affinché il Divin Paraclito venga presto a rinnovare la faccia della terra. AVE MARIA ...  
 2. O Purissima Vergine Maria, che nel mistero dell’Incarnazione 
  fosti fatta dallo Spirito Santo vera Madre di Dio, prega per noi. 
  Affinché il Divin Paraclito venga presto a rinnovare la faccia della terra. AVE MARIA ...  
 3. O Purissima Vergine Maria, che stando in orazione con gli Apostoli nel Cenacolo fosti colmata di Spirito Santo, 
  prega per noi. 
  Affinché il Divin Paraclito venga presto a rinnovare la faccia della terra. AVE MARIA ...  
 Preghiamo. Venga il tuo Spirito, Signore, e ci trasformi interiormente con i suoi Doni: 
 crei in noi un cuore nuovo, affinché possiamo piacere a Te e conformarci alla tua Volontà. Amen. 

 

 Ed ora teniamo ancora e sempre lo sguardo fisso al TEMPO FORTE DELL’AVVENTO!!! Ecco come è possibile per tutti e per 
ciascuno prepararsi ad accogliere Gesù ... il Dio-Bambino che ci apre alla SPERANZA!!! 

h PARTECIPANDO FEDELMENTE E GIOIOSAMENTE ALLA SANTA MESSA DOMENICALE 
La Domenica deve sempre più essere recuperata come «il giorno del Signore» con gli uomini. L’Emmanuele, di cui ci parlano i 

Vangeli del Tempo Forte dell’Avvento, è Colui che sta con noi sempre ... proprio attraverso l’Eucaristia. Invitiamoci a vicenda ad 

incontrare il Signore!!! Chiedo ai GENITORI che hanno i bambini nell’Iniziazione Cristiana o nei Preadolescenti a non vivere 

l’assenteismo, ma la presenza gioiosa e partecipata. 

h INTENSIFICANDO LA NOSTRA PREGHIERA NELLE NOSTRE CASE 
Nel Tempo Forte dell’Avvento vi invito ad unirvi alla preghiera del «KAIRE» con il nostro Arcivescovo Mario sul Canale YouTube 

della CHIESA DI MILANO!!! 

h NELL’IMPEGNO PER UN VERO AVVENTO DI CARITÀ PER GLI ADULTI 
 Per questo Tempo Forte dell’Avvento 2025 ci preoccuperemo di sostenere la nostra cara SUOR ANGELICA!!! Invito gli adulti alla 

generosità contribuendo all’acquisto degli oggetti appartenuti al nostro caro don Gino oppure con la vostra offerta inserita nelle 

apposite bussole posizionate in fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali. GRAZIE INFINITE!!! 

h NELL’IMPEGNO PER UN AVVENTO DI CARITÀ PER BAMBINI E RAGAZZI 
Le Classi della Formazione Cristiana sia dell’Iniziazione Cristiana che del Percorso dei Preadolescenti animeranno la liturgica 

di alcune Celebrazioni Eucaristiche vivranno l’Avvento di Carità consegnando gli alimenti che saranno consegnati alla nostra CARI-

TAS. Ciascuno potrà scegliere tra questa lista di alimenti: Zucchero - Caffè - Carne in scatola - Riso - Pasta - Olio di Oliva e di 
Semi - Legumi - Pelati - Tonno in scatola - Biscotti - Shampoo. Non SOLO la Classe che anima è invitata alla GENEROSITÀ, 

MA anche tutti coloro che saranno presenti!!! 

h SFRUTTANDO LA BELLEZZA DEL “CALENDARIO DI AVVENTO” 
h CONDIVIDENDO LA NOVENA DI NATALE: secondo gli orari indicati sul Settimanale e riportati sull’allegato al Settimanale. 

h VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE 

BUON PERCORSO DI AVVENTO INTENSO E FEDELE VERSO IL SANTO NATALE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__P103.HTM

